
nenti) e le corrispondenti deformazioni calcolate in 
base all'art. 34, fornisce al collaudatore un criterio di 
giudizio sulla stabilità dell'opera. 

Art. 52. 

È vietato assoggettare a carico, sia pure transitorio, 
una costruzione di conglomerato prima che sia stata 
soggetta a prova. 

Allegato A. 

ELENCO DEI LABORATORI UFFICIALI. 

Laboratori sperimentali annessi alle cattedre di Scien;;s 
delle costruzioni: 

del R. Istituto Superiore d'ingegneria (Politecnico) 
di Torino; 

del R. Istituto Superiore d'ingegneria (Politecnico) 
di Milano; 

della facoltà d'ingegneria della R. Università di 
Padova; 

della facoltà d'ingegneria della R. Università di 
Genova; 

della facoltà d'ingegneria della R. Università di 
Bologna; 

della facoltà d'ingegneria della R. Università di 
Pisa; 

della 'facoltà d'ingegneria della R. Università di 
Roma; 

della facoltà d'ingegneria della R. Università di 
Napoli; 

della facoltà d'ingegneria della R. Università di 
Palermo; 

laboratorio del R. Istituto Sperimentale delle Co­
municazioni (Sezione Ferroviaria). 

OmcoLARE n. 1472 in data 23 maggio 1957 del 
Ministero dei Lavori Pubblici - Consiglio Su­
periore. 

Armatura delle strutture in cemento armato. 

Per conoscenza e norma si trascrive il testo dell'arti­
colo delle «Norme sui leganti idraulici», riguardante le 
armature delle strutture in cemento armato, in corso 
di elaborazione da parte della apposita Commissione 
Tecnica del Consiglio Nazionale delle Ricerche: 

« 'Per tutte le armature delle tttrutture in cemento armato 
possono essere impiegati soltanto acciai Aq. 42, Aq. 150, 
Aq. 60 (UNI T. 7 43) sia in tondo, sia di forma speciale. 

« Per gli acciai in tondo, la tensione non deve superare 
il 50% del carico di snervamento e, in ogni caso, i valori 
indicati nella tabella III. 

Tabella III 

Aq. 42 1!:00 Kg/cm2 

Aq. 50 1600 Kgfcm2 (1) 

Aq. 60 1800 Kg/cm2 ( 1) 

~ Per gli acciai di forma speciale ad aderenza migliorata 
(ritorti, sagomati, ecc.) la tensione ammissibile non deve 
superare il 50% del carico di snervamento nè il 40 % 
del carico di rottura con la condizione che l9allungamento 
di rottura non sia inferiore al 12% . 

«La tensione ammissibile per detti acciai, non deve 
inoltre superare il valore di 2200 Kg/cms. 

(1) Per diametri non superiori a 30 mm. Purohè si 
impieghi conglomerato almeno di classe R. 200 nel caeo 
di sezione rettangolare, conglomerato almeno di olaseo 
R. 250 nel caso di eezione a T. 



« Si potrà superare tale valore fino a un massimo di 
2400 Kg/cm f soltanto se nei calcoli si debba anche tener 
conto degli effetti delle variazioni termiche e del ritiro 
e se la eventuale fessurazione del conglomerato non risulti 
di pregiudizio all'opera. In questo caso occorre sempre 
verificare che il valore di 2200 Kg/cm2 non sia superato 
quando si prescinda da tali effetti. 

« Per temsioni fino a 2200 Kg/cm2 si dovrà impiegare 
conglomerato almeno di classe R. 250. Per tensioni fra 
2200 7 2400 · Kg/c.m 2 si dovrà impiegare conglomerato 
di classe R. 350. 

« Nelle giunzioni dei ferri: 

- se effettuate per saldature si dovrà considerare una ri­
duzione della sezione resistente in conformità alle norme 
in vigore sulle saldature; 

- se effettuate con manicotto filettato, la tensione nel 
nucleo non dovrà superare quella ammissibile nella barra 
fuori della filettatura ». 

Tali prescrizioni dovranno essere considerate valide 
a tutti gli effetti fino a che non sarà emanato ufficial­
mente il testo definitivo delle 1: Norme sui leganti idrau­
lici >. 

Tutte le prescrizioni date con precedenti circolari su 
tale materia sono abrogate. 

IL PRESIDENTE GENERALE 
Prof. Dott. Ing. LUIGI GRECO 

C1ncoLAHE n. 1547 in data 17 maggio 1965 del 
l\1inistero dei Lavori Pubblici - Presidenza 
del Consiglio Superiore Servizio Tecnico 
Centrale. 

Caratteristiche e modalità d'impiego nel ce.., 
mento arn1ato degli acciai ad aderenza 
n1igliorata. 

Con circolare in data ·23-5-1957 n. 1472 vennero date 
fra l'altro disposizioni sull'impiego nel cemento armato 
dell'acciaio ad aderenza migliorata, non menzionato 

nelle norme di legge tuttora vigenti - R.D. 16-11-1939, 
n. 2229. 

Tenuto conto delle esperienze e degli studi più re­
centi ed in particolare di quelli effettuati dal Consiglio 
Nazionale delle ricerche, sentito il parere del Consiglio 
Superiore, espresso con voto n. 2440/149 nell'adunanza 
della Ia. Sezione in data 15-2-1965, si impartiscono al 
riguardo le seguenti disposizioni aggiornate, da osser­
varsi da parte degli Uffici dipendenti nell'esecuzione 
dei lavori e da inserire nei capitolati speciali di appalto. 

Gli acciai ad aderenza migliorata si differenziano dagli 
acciai tondi per cemento armato per particolarità ò.i 
forma atte ad aumentarne faderenza col conglomerato 
cementizio e si classificano in due categorie: 

A) acciai ad aderenza migliorata normali; 

B) acciai ad aderenza migliorata speciali. 

I requisiti di accettazione richiesti per l'impiego ne 
cemento armato degli acciai suddetti sono i seguenti: 

1) Allungamento a rottura misurato su 1 O diametri 
(diametro della barra tonda equi pesante) non inferiore 
cr.l 12% per la categoria A) ed al 10% per la categoria B). 

2) Piegamento a freddo almeno per mezzo giro in­
torno ad un cilindro di diametro :quadruplo di quello 
della barra in esame senza che si verifichino fenditure. 

Per l'acciaio della categoria B) s{ ;i.chiede inoltre il 
piegamento a freddo almeno per un ottavo di giro intorno 
ad un tondo di raggio quadruplo di quello della barra 
provata e raddrizzamento a freddo fino a ridurre a meta. 
la curvatura corrispondente al piegamento precedente. 
Dopo l::1 pra1·a il campione non deve presentare fenditure. 

3) Esito positivo di prove di fessurazione nel con­
glomerato. · 

Tali prove consi$tono nel sottoporre a flessione travi 
u,uuali {nelle dimensioni e tipo dfll conglomerato, nelle 

b ' ) armature di acciaio e nelle staffature ma con armaturl! 
longitudinali rispettivamente in acciarn ad aderenza 
migliorata e in acciaio liscio Aq 50, .e nel ~onfro.ntare le 
.fenditure prodottesi nella zona media, priva di staffe, 
delle due travi. 


